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Direzione 
Amministr > Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
Un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50) 
“.per un trimestre L..5. - Un numero 
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SE Legge sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli 

  

Promulgata il 19 giugno 1902 la legge 
Sul lavoro notturno delle donne e dei fan- 
ciulli non fu nè subito nè oggi ancora ef- 
ficacemente applicata. 

Secondo la relazione Casciani sul bilan- 
cio della agricoltura l’applicazione della 
legge è stata ostacolata da due principali 
Cause: 1.0 mancanza di un’ ispezione te- 
.cnica 6 scientifica. L’ ispettorato tecnico 
Ssistente (ispettori delle industrie ed inge- 
&neri del regio corpo delle miniere) è so- 
Vraccarico di lavoro e non puo dedicarsi 
 Golla necessaria attività alla vigilanza nel- 

  

Se 

l'interesse di questa legge. Quindi tutta la 
Sorveglianza può dirsi affidata esclusiva- 
mente agli ufficiali di polizia giudiziaria, 
Personale teoricamente non adatto e non 
dipendente direttamente dall’amministra- 
zione dell’agricoltura e industria, la quale 
è costretta a valersi dell’intermediario 
delle autorità: prefettizie, non sempre ri- 
Spondenti ai bisogni e non troppo sollecite 
all'opera. 

2.0 necessità di temperare, sebbene tran- 
Sitoriamente, con concessioni speciali e con 
deroghe, le rigorose prescrizioni della legge, 
le quali specialmente nei primi momenti 
della sua applicazione urtavano troppo con- 
Siderevolmente le esigenze e le consuetudini 
della industria e della mano d’ opera. 

Dopo cinque: anni dalla promulgazione 
della legge parecchie deroghe ed eccezioni 
temporanee sono cessate ; col 20 giugno 1907 
Cesserà il permesso del lavoro notturno alle 
donne maggiorenni, e il divieto del lavoro 
Notturno diventerà assoluto per i fanciulli, 
€ per le donne di qualunque età. 

«Per lavoro notturno 8’ intende quello 
che si compie tra le ore 20 e le 6 dal 1.0 
Ottobre al 31 marzo; e dalle 21 alle 5 dal 
1.0 aprile al 30 settembre. 

Dove però il lavoro sia ripartito in due 
Mite, esso potrà cominciare alle ore 5 e Protrarsi fino alle 23.» (art. D). 

Restano ferme le altre disposizioni circa 
© ore di lavoro e di riposo diurno, stabi- 
lit: negli articoli 6,7, 8, 9. 

] Nun disegno di legge presentato dal 
"nistro Rava il 20 giugno 1905, approvato 

dalla Camera il 9 maggio 1906 si introdus- 
"0 parecchie modificazioni a cotesti arti- 

Soli della, legge 19 giugno 1902; modifica- 
zioni Opportune, se non ardite: ma il pro- 

Betto nuovo fu solo giovedì approvato dal 
Senato, 

_ Col 19 giugno 1905 doveva pur cessare 
ll permesso di rilasciare il libretto di la- 
Voro a fanciulli. che .mon avessero soddi- 
Sfatto all’obbligo dell’ istruzione elemen- 
ale; ma con circolare dell’ Ufficio del La- v A Oro, 16 marzo 1906 a firma del ministro 
aitano, si autorizzò in via transitoria il 

Mantenimento al lavoro ed anche le nuove 
*imissioni, a condizione che: tali fanciulli 
ua luscritti ad una scuola elementare 

Serale, 0 festiva e l'orario di lavoro non 

IMpedisca la frequenza alle scuole suddette. 
i A "endere efficace il servizio di vigilanza 
(legge 19 luglio 1906 si creò 1 Ispet- 

I Lavoro. Oggi funzionano tre Cir- 
st di Ispezione con Sede a Milano, Bre- 

Sora, Torino, e ciascuna d’esso abbraccia 
uu provincie e sì compone di un 
“ ‘OTe capo e di ispettori incaricati : 

Circolo di Torino. — (Provincie di ori : ; "ino, Alessandria, Cuneo, Novara, Ge- 
Ove È Fat de Porto Maurizio.) 

‘lof. ing. Effrem Magrini Capo del Cir- 
Colo, 

RE Francesco Borgagno, Ing. Pasquale 
LAO N ; ea ° site è urna, Carlo Grassini, ispettori incari- ‘at, 

bol Sede Via. Colli 19, 
Mi Circolo di Milano. — (Provincie di 

“Mo, Como, Pavia). 
N8. Pietro Brunati Capo del Circolo. 

i "8. Gino Cacciari, ing. Andrea Calde- 
stori Ig. Enrico De Michelis, Ennio A- 

n lSpettori incaricati. 

, Sede: Via Vincenzo Monti 28-30. 
Biegg 0 di Brescia. — (Provincie di 
dui Bergamo, Cremona, Mantova, Son- 

> ‘"erona e Vicenza). 
Italo Locatelli Capo del Gircolo. 

«8 Mario Fusconi Ispettore incaricato. 
So presso la Regia Prefettura. 

uo Visite compiute dall’ Ispettorato del 
Vembre È primi trimestri di attività (no- 
DOchigg 1906 febbraio 1907) risulta che 

a Stabilimenti sono in tutto con- 
“ila legge e che, specialmente nelle Dice zi 

| 

je ol aziende, 1° ignoranza della legge 0 “ ACcordo delle Padrone, ne mol 

IDO, 

tiplica le violazioni, anche 

  

operaie o dei genitori col 

per colpa delle autorità comunali. Il mag- 
gior numero dei libretti di ammissione ri- 
lasciati dai Municipi manca dei connotati 
delle donne e dei fanciulli; in molti mu- 
nicipi manca il registro dei libretti emessi ; 
manca poi assolutamente il registro delle 
denunzie annuali di esercizio. Da quasi 
tutti i municipi vengono emessi libretti a 
fanciulli che non hanno compiuti i 12 anni; 
e in molti comuni e stabilimenti prevale 
l’ idea, che una donna, agli effetti di que- 
sta legge, è maggiorenne, quando ha com- 
piuto i 15 anni. 

Da queste risultanze scaturisce la neces- 
sità che i' Circoli di Ispezioni allarghino e 
raddoppino la loro attività (per il lavoro 
delle donne e dei fanciulli sarebbe oppor- 
tuno nominare Ispettrici) e che la classe 
‘operaia e le autorità comunali conoscano 
meglio le disposizioni della legge. 

Le Unioni professionali, e in genere le 
società operaie e tutti che si occupano delle 
donne lavoratrici e dei fanciulli dovrebbero 
con istruzioni dettagliate far comprendere 
le ragioni gravissime che determinarono la 
legge e istruirli sui benefici e sui diritti 
che essa concede. 

Recentemente il Ministro dell’ Industria 
ha stanziato una somma per la pubblica- 
zione di un manuale che contenga e spieghi 
le leggi operaie. Ben venga il nuovo ma- 
nuale : nell’attesa, che non sarà breve, 
prepariamo opportunamente il terreno. 
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IEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Marina — Il milione dei Garibaldini. 
Roma, 7. — Nella fiacca seduta antime- 

riliana si discute il bilancio della Marina. 
Nella pomeridiana, abbastanza animata, 

il Sottosegretario all'Istruzione risponde ai 
deputati Gallina e Turati che è allo studio 
il disegno di legge diretto a regolare le 
condizioni lei maestri assistenti, supplenti 
e provvisori, riservando ai Comuni la’ do- 
vuta libertà di azione 

Si svelgono quindi altre interrogazioni 
di nessuna importanza, e si passa alla di- 
scussione del disegno di legge pel milione 
al garibaldini. La Camera si anima straor- 
dinariamente: si calcola che siano presenti 
circa 150 deputati. 

L’on.: Biancheri, che è relatore della 
i legge, sì fa attendere qualche minuto. Poi 
entra nell’aula avendo sotto il braccio il 
tascicolo della relazione, 
Biancheri prende posto nei banchi del 

Centro. Per impegno preso, dopo la lettura 
della relazione nessuno prende la parola, 
ed il Presidente dice: Il progetto si in- 
tende approvato. i 

Tutti i deputati ed i ministri applau- 
dono; ed all’applauso si associano anche 
alcuni delle tribune. 

In fine si riprende il Bilancio della Ma- 
rina. Parla primo Bettolo, richiamandosi 

  

Poi parla Mirabello, ministro .della Ma- 
rina. Il suo lungo discorso versa sulle con- 
dizioni finanzarie del Bilancio: sullo stato 
economico dei dipendenti, e sullo sviluppo 
da darsi nel futuro alla nostra marina, In- 
fine ha la parola il relatoro Arlotta. Dopo 
il presitlente proclama il risultato della vo- 
tazione per le onoranze a Giuseppe Gari- 
baldi nel centenario di sua ‘nascita: Favo- 
revoli 248 contrari 10. (Commenti). 

SENATO. 
Si approvano il bilancio dei LL. PP. su 

cui si fanno solo osservazioni d’interesse 
locale, e i consuntivi degli anni 190t-2 
1902-3. % 

NOTIZIE VATICANE 

Il delegato dei capitani reggenti 
di San Marino, dal Papa. 

loma, 7. — Il Papa ha ricevuto sta- 
mane il com. Kampo, quale delegato dei 
capitani reggenti la Republica di San Ma- 
rino. Egli dopo aver presentato al Papa 
l’omaggio della Repubblica, ed avergli ri- 
messo una lettera di quel governo, gli ha 
oiferto due esemplari in argento e bronzo 
della medaglia con cui il governo della Re- 
pubblica ha testè ricordato l’avvenimento 
svoltosi nell’anno scorso dell’arringo gene 
rale. 

Il Papa ha accolto con compiacenza V'o- 
maggio ed ha ricordato. le gloriose tradi- 
zioni della Repubblica. Riservandosi infine 
di far pervenire ai detti capitani reggenti 
ì suoi personali ringraziamenti, ha bene- 
dletto essi ed i cittadini di quella  Repul;- 

  

  llica. 
al programma navale da lui esposto nel 1901,. 

  

L’E.mo Cardinale di Milano 
agli scrittori del « RINNOVAMENTO » 

In data 22 maggio l'H.mo Cardinale di 
Milano ha risposto alla. lettera deplorevole 
colla quale la Direzione del Rinnovamento 
rifiutava di sottomettersi alle prescrizioni 
che le riguardavano. «’comunicategli da 
Roma. 

L’E.mo Cardinale si lamenta che la ri- 
sposta gli faccia mancare le speranze con- 
cepite di ubbidienza, non nasconde il do- 
lore vivissimo che prova. per tale contegno, 
che disconosce ed offende l'autorità, del 
Pastore dei Pastori, il Romano» Pontefice 
che ha parlato su quella periodica pubbli- 
cazione per mezzo di una delle sacre con- 
gregazioni romane. 

Constatato ‘che gli scrittori del periodico 
deplorato hanno assunto la veste di pub- 
blici docenti in fatto di religione « mi- 
rando evidentemente ad un proselitismo 
che riesce a propagare le idee contenute 
nel suo periodico » : e nel tempo ‘stesso 
che gli scrittori si professano cattolici e 
protestano pieno ossequio all’autorità eccle- 
siastica, ne trasgrediscono gli ordinamenti, 
l’Eminentissimo continua : 

« Figli della Chiesa, dovrebbero: ritenere 
primamente che per la fede noi crediamo 
essere vere le cose da Dio rivelate non già 
per l’ intrinseca verità delle medesime co- 
nosciuta col lume della ragione, ma per 
l’ autorità di Dio medesimo rivelante (Conc. 
Vat., III, 3); dovrebbero riconoscere come 
l Una Fides esigeva che le verità rivelate 
non fossero abbandonate all’ ingegno così 
vario e mutabile degli uomini, ma doves- 
sero essere custodite da un magistero di- 
vinamente istituito, che, non è fuori della 
Chiesa Cattolica. 

dovrebbero confessare che la Chiesa col 
Mandato di custodire il deposito della fede, 
ha da Dio il diritto e il dovere di proscri- 
vere la scienza di falso nome e tutte quelle 
affermazioni, che vengono dalle umane di- 
scipline, ove contraddicano ‘alle verità ri- 
velate (Conc. Vat., ib.): 

dovrebbero anche ricordare «che tutti 
cattolici, } quali attendono alle scienze 
speculative, debbono in coscienza assogget- 
tarsi ‘all’autorità della “Chiesa” per guisa 
che non basti ricevere e. venerare i dogmi 
definiti, ma abbiano. a. sottomettersi alle 
decisioni dottrinali emanate dalle Pontificie 
‘congregazioni (P?us LX ad' Aachiep. Monac. 
et Fris.), e che tutti i fedeli sono tenuti 
a sottoporre alla previa censura ecclesia- 

Stica gli scritti che trattano specialmente 
della religione, dell’ onestà dei costumi 
(Leo XIII, Off. et mun)». 

Il Cardinale conclude : 
« Faccia il buon Dio che da tale sen- 

tiero abbiano a ritrarre il passo, dando così 
nobile esempio di quella docile soggezione 
alla Chiesa, che riescirà sempre di van- 
taggio e di onore a chi la pratica, come 
in qnesto caso tornerebbe di grande con- 
solazione a tanti cuori ». 

  

Non ogni male viene per nuocere. 
loma, 7. — In seguito all’agitazione 

nelle Borse, specialmente in quella di Ge- 
nova, il ministro del Tesoro ha ripreso in 
esame gli studi compiuti in proposito dal 
suo predecessore on. Maiorana, 

tt I00- «<a 

Nella repubblica massonica 
Le sabotage poliziotiesco 

deile carte Montagnini. 

La Corrispondenza Romana ha dei cu- 
riosi ed ameni. particolari sulle enormità 

commesse nella traduzione del dossier Mon- 

  

| fagnini. 

_ « Abbiamo da Parigi: — Eccovi alcune 
confidenze fattemi da un uomo politico, 

molto addentro negli affari ministeriali : 
« Il giudice istruttore Ducasse aveva or- 

dini precisi di comunicare a Briand, man 
mano che si trovassero, tutti i passi com- 
promettenti in un modo 0 in ‘un altro 0 le 
persone 0 la politica del Vaticano, come 
altresì gli uomini politici, rivali di Cle- 
menceau. Ai traduttori, presi per questo 
dalla polizia, si fece comprendere che si 
contava sul loro zelo per trovare il mag- 
gior numero di cose... Curiose. 

I poliziotti-traduttori non. vollero altro. 
Si lanciarono sul dossier, ed aiutati dalla 
loro ignoranza linguistica trovarono delle 
cose addirittura strabilianti; tanto che Du- 
casse dovette ‘controllare qualche passo, e 
potò constatare che cosa. diventa una tra- 
duzione ispirata dalla polizia. In una me- 
desima nota il Sillon diventavava Sillon, 
Dillon e marchese di Dion. Il sig, Ducasse 

Ti vore 

  
  

lesse, stupefatto, che mons. Montagnini 
annunziava come un tale (uomo molto co- 
nesciuto) acai donné sa femme er conces- 
sion. mentre il testo diceva che dava la 
migliore fiducia. « Migliore » era stato letto 
« moglie » e trodotto femme. Di questi... 
errori il giudice ne ha raccontati a doz- 
zine: nè tutti si corressero. 

Molte carte (eggiunge poi la Corrispon- 
denza) concernenti persone politiche estere, 
furono asportate dalla collezione ufficiale 
del dossier. 

  

Accademia americana a Roma. 
New York. T.— Una somma di 200.000 

sterline è stata sottoscritta per la fonda- 
zione a Roma di un’ Accademia americana 
di belle arti. Fra i dieci fondatori si no- 
tano -Pierpont Morgan, Vanderbilt ed En- 
rico Frick. 

  

Missione cinese distrutta. 

. Lonbra, 7. —- La Morning Post reca da 
Siangai 6: La plebaglia distrusse la sta- 
zione della missione di Kaisian, nella pro- 
vincia di Seciuan. 

I tumulti: scoppiarono in seguito alla 
proibizione dell’ oppio. La cannoniera flu- 
viile tedesca Valerland è partita per Wan- 
Gsien, presso Kaisian. 

  
—+ e 

LA GRAVE SITUAZIONE IN SERBIA 
Nicola A. Joricevich, corrispondente della 

Gaxsetta di Venezia, espulso giorni sono 
dalla Serbia, scrive al suo giornale, dopo 
rilevato l’ illegalità della misura presa con- 
tro di lui: 

«Siamo alla vigilia di gravi avvenimenti 
iù Serbia, che naturalmente recheranno 
esormi danni al paese intero. L’ ostruzione 
incominciata alla Scupcina, due mesi or 
sono, e terminata coll’ aggiornamento di 
questa, e 1’ attuale incidente Pasic-Vuic, 
s-no l’inizio di tutta una. triste faccenda 
che si sta preparando nella Serbia, paese 
dli.eterne sciagure e infamie. Si è decisi 
di obbligare ;il Re Pietro ad abdicare in 

del fratello Arsenio — perchè. il 
principe ereditario Giorgio è tenuto inca- 
pice — eol patto che questi ‘abdichi im- 
mediatamente a favore del. figlio quattor- 
dicenne Paolo. E così si istituirebbe Ja reg- 
genza. Vi sono certuni che vorrebbero la 
espulsione della dinastia ; però questo, data 
l’attuale posizione della Serbia, è più che 
impossibile — salvo che non si voglia per- 
dere per sempre la Serbia propriamente 
dotta! Parte degli stessi congiurati è or- 
mai contro il Re Pietro e solo una piccola 
f azione sarebbe a favor suo. Questa ultima 
che sogna una riunione della Serbia e del 
Montenegro sotto il re Karageorgevich, è 
i recisamente responsabile dei disordine av- 
venuti negli scorsi giorni nel Montenegro, 
con minacce, come era il programma di 
congiura, di morte al Principe: Nicola Pe- 
trovich e alla sua famiglia. 

  

L'agitazione antidinastica in Portogallo 
Smentita ufficiale. 

Lisbona, 7. — Il Governo portoghese ha 
spiccato a tutte le sue rappresentanze di- 
plomatiche all’ estero un telegramma nel 
quale dice che in tutto il paese regna calma 
perfetta, che dovunque furono accolte con 
simpatia le misure amministrative prese 
dal Governo. Le legazioni sono invitate a 
sinentire categoricamente le notizie allar- 
manti corse all’estero sul Portogallo. 
  

Emozionante caduta da 650 metri! 
Madrid, 7. — A Barcellona è avvenuta 

una strana tragedia durante un’ascensione 
arreonautica cui prese parte il conte Men- 
dozza e tre suoi amici. Il pallone, spinto 
a grande velocità dal vento impetuoso, si 
era librato a circa 650 metri dal suolo, 
quando i passanti videro con indescrivibile 
orrore cadere. un uomo. L’ infelice  battè 
con violenza contro il suolo e fu ridotto 
letteralmente a brandelli. Si seppe tosto 
come si era svolta l’ impressionante trage- 
dia. Un povero operaio, nel momento in 
cui il palloone gonflato si staccava dal 
suolo, rimase impigliato nei cordami della 
navicella, sicchè fu tratto anch’ esso in 
aria con l’ areostato. Appena gli areonauti 

se ne accorsero fecero ogni sforzo per sal- 
vare il disgraziato e per trarlo con loro 
nella navicella. Ma tutti i tentativi riusci- 
rono vani. L’ infelice sospeso in aria faceva 

sforzi disperati per non lasciarsi cadere al 

suolo, ma purtroppo, dopo qualche minuto, 
giunse all’ estremo delle forze. Il disgra- 
ziato perdette i sensi e precipitò. 

Scandalo clamoroso. © 

  

  

alla Corte di Berlino — 
Sulla fine di maggio scoppiò uno scan- 

dalo clamoroso alla Corte di Berlino. 
Ne diede origine la giubilazione del ge- 

nerale Moltke, comandante la piazza di 
Berlino, grande amico dell’imperatore. 

Alla dimane della sua giubilazione il 
suo avvocato mandò ai giornali berlinesi 
un comunicato, che, nella sua chiarezza, 
produsse grande impressione. «Il. conte 
Hugo Moltke — vi si leggeva —hala fer- 
ma intenzione di sporgere querela contro 
Maximilian Harden, per dimostrare, con 
questa «fuga nella pubblicità », come tutte 
le accuse mossegli non siano che il frutto 
di maligne invenzioni... Il conte ha 60 
anni. Egli ha fatto la campagna «del 1870 
come primo corazziere nel reggimento Bre- 
slavia, di cui ebbe in seguito il comando. 
Dopo di aver goduto, per anni ed anni, 
l'amicizia del Kaiser e la speciale benevo- 
lenza dell’imperatrice, si sente ora doppia- 
mente colpito dall’improvvisa giubilazione. 
che naturalmente servirà a ravvalorare 
quelle voci infondate. Come generalmente 
sì crede, quelle informazioni intorno al 
«erocchio di Liebenberg» furono date al- 
l’imperatore da persona che gli sta molto 
vicino. Sarebbe quindi desiderabile, che 
sì constatasse quale sia la fonte prima di 
quelle informazioni. » 

Maximilian Harden andava da tempo 
pubblicando nella Zukun/t degli attacchi 
velati contro questa o quella persona di 
Corte. 

Vi si vedevano accenni a «tavola roi 
tonda», a «spiritismo» accenni molto più 
velati a + delitti contro natura». 

La «tavola rotonda» sarebbe un con- 
vegno di cortigiani nel castello di Lieben- 
berg, proprietà del principe Filippo di 
Bulemberg, già ambasciatore d’Austria. 

Questa «tavola rotonda» oltre alle ac- 
cuse di cni femmo cenno era oggetto di 
altri attacchi. 

\Si diceva che colà si imprimeva lindi- 
rizzo politico di Guglielmo, che si tentò 
di scavare una fossa tra: l’im peratore e 
Biilow, in modo che ne sarebbero potute 
derivare delle gravi conseguenze. Harden 
disse perfino che il modo con cui a Parigi 
si conoscevano tutte le mosse germaniche 
nei riguardi del Marocco consisteva nello 
sfruttare la posizione d’un addetto all’am- 
basciata francese, membro della tavola ro- 
tonda, grande amico di Eulemberg. 

Il principe di Eulemberg aveva già co- 
minciato a vedere il tramonto della sua 
stella quando Guglielmo apprese dalle ele- 
zioni la disfatta dei socialisti e comprese 
la destrezza di Biilow, da cui l’Eulemberg 
lo voleva alienare. Ma come venne, così 
improvviso, il collocamento a. riposo di 
Moltke ? Come l’imperatore venne a con- 
tezza delle magagne della tavola rotonda? 
Chi fu l’informatore ? 

Il comunicato, che sopra riportiamo ac- 
cenna ad informazioni date all’imperatore 
da persona che gli sta molto wicino. Si 
dice che questa persona sia precisamente 
il Principe ereditario. 

Il Giornale d’Italia, giuntoci iersera, 
avea in proposito da Berlino questo tele- 
gramma : Si passa di sorpresa in sorpresa. 
Tutto l’ «entourage» che da vent’anni cir- 
condava l’imperatore come una muraglia 
impenetrabile, va dileguandosi. Continuano 
le dimissioni di alti personaggi. Anche il 
principe Eulenburg, ambasciatore a Vienna 
in disponibilità, si dimise perché non ebbe 
buona accoglienza un suo memoriale in 
cui si difendeva dalle accuse del pubbli- 
cista Harden. Così pure il conte Hoheran, 
alutante di campo di Guglielmo. Fra le 
accuse lanciate dall’ Arden primeggiano 
quelle d’infiuenze illecite sull’imperatore. 

—_—____ tt °° 

Scenate alla Camera Ungherese 
Budapest, 7. — Tempo addietro il depu- 

tato rumeno Vajda lesse alla Camera una 
poesia oltraggiosa per 1’ Ungheria. Si di- 
chiarò poi dolente dell’accaduto. Ma i col- 
leghi lo boicottarono ed egli non comparve , 
più al Parlamento. : i 

Oggi volle farvi ritorno. Il presidente 
dei ministri lo pregò d’uscire, dandogli la 
mano; egli ricusò. Allora si fu un gridare 
contro di lui: « Mascalzone, traditore, 
giuda >». Horvart minacciò di schiaffeg- 
giarlo, e si scagliò su lui, ma venne trat- 
tenuto. Si apre la seduta: « Finchè è quel 
farabutto non si discute», si grida. Si 
deve sospendere. la seduta : tutti si sca- 
gliano. sul Vajda, che esce accompagnato 
dai suoi. 
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II “ Pietro Micca,, marittimo 
di ierl’ altro. 

Parigi, 7. — Giungono nuovi particolari 
sul drammatico: episodio svoltosi sulla 
costa tunisina. La nave saltata in aria ap- 

partteneva al porto di Tunisi e proveniva 
dal Pireo. Portava 600 barili di polvere e 
un grande” carico di armi, tutto di con- 

trabbando. Il capitano della nave aveva 

tentato di deporre la sua pericolosa mer-. 

canzia sulla costa di Tripoli, ma non es- 
sendovi riuscito era entrato nelle acque 
tunisine. La presenza del veliero fu quindi 

segnalata da un capoposto doganale, il 
quale requisì immediatamente trenta ca- 
notti con un equipaggio totale di un cen- 
tinaio di uomini, mettendosi tosto all’opera. 
La flottiglia delle barche circondò la nave 

e intimò al capitano di arrendersi. Allora 
costui, di nome Mofta, si sporse da bordo 

con in mano una miccia accesa % dichiarò 
che se si fosse persistito nel volere la sua 
resa sl sarebbe fatto saltare in aria con la 
nave. Vedendo che, nonostante tale mi- 

naccia, le barche si facevano sempre più 
sotto la nave, egli non ‘esitò a lungo: 
cacciò la miccia che teneva in mano nella 
stiva, nella quale aveva spaccato in prece- 

cn a colpi di ascia un paio di barili di 

polvere, e gridò : « L’avete voluto »! Seguì 

una tremenda esplosione; la nave e tutte 
le barche vicine volarono in pezzi inentre 
una terribile ondata, provocata dallo scop- 

pio, invadeva la riva travolgendo cinque 
curiosi. che assistevano alla scena. 
tra i pescatori sono 73; l’equipaggio della 
nave si crede fosse composto di 10 uomini. 
  

Audacissimo furto sacrilego. 
_ 

Miano, 7. Un furto sacrilego e av- 
venuto stanotte nella chiesa di S. Nazzaro. 

I ladri, penetrati nel. tempio, asporta- 
rono il grande stendardo, le cassette delle 
elemosine, e parecchi voti d’argento che si 
trovavano appesi all’altare della Madonna. 

I ladri si diressero poi al Tabernacolo, col- 
l'evidente intenzione di profanarlo.. Fu 

fortuna però che ivi vi fosse l’avvisatore 
elettrico comunicante colla canonica, per 

cui i malfattori, temendo di esser scoperti, 
dopo di aver tentato indarno di aprirlo 
senza toccare la corrente elettrica, rinun- 

ziarono allo loro sacrilega impresa. 

I morti 

una miniera del Bradlex, ex-direttore di 

Libau. 
L’ Horchard si recò un | mattino alla. casa 

del Bradley e trovata vicino all’ uscio una 

bottiglia di latte lasciatavi da un lattiven- 

dolo vi versò della stricnina. Il veleno non 
produsse alcun effetto. Acquistò allora dieci 
chilogrammi di polvere esplodente, ne fece 
una bomba che collocò dietro la porta del- 
l’abitazione, in modo che questa aprendosi 
provocasse lo scoppio della macchina infer- 

nale. La bomba esplose ed il Bradley ri- 

mase ferito gravissimamente 
Dopo l’attentato contro Bradley, Hor- 

chard tornò a Denver nel Colorado, trave- 

stito da soldato ; il Comitato della federa- 
zione gli regalò 125 dollari e gliene pro- 

mise degli altri, dandogli poscia 1’ incarico 
di recarsi ad Ci il giudice Gabbert, 

che aveva emanate delle sentenze contrarie 

alla presidenza dell’associazione dei mina- 

tori. Ma ad Horchard non fu possibile ese- 

guire il mandato. 
Egli allora ebbe un altro incarico: quello 

di assassinare il governatore Peabody; al- 
l’ uopo i. una bomba, che nasca. 3e 
poscia in un viale, dove il governatore s0- 

leva passare ogni giorno, ed aspettò. Îl go- 

vernatore venne, ma il caso volle che, poco 

- prima di esso, giungesse al posto dove la 

bomba era stata collocata, un pesantissimo 
carro di carbone, che, passando, ruppe la 
miccia deila bomba, di maniera che l’at- 

tentato mancò. 
Horchard e due altri complici 

tarono allora nelle vicinanze della casa del 
governatore, evidentemente per ucciderlo a 

fucilate; ma nemmeno questo loro crimi- 

noso progetto potè essere condotto a com- 

pimento. Horchard continuò così una serie 

di altri omicidi e tentati omicidi, compiuti 

per ordine del cosidetto Circolo intimo della 

Federazione dei minatori. Alla fine della, 

sua deposizione l’ assassino raccontò 1 par- 
ticolari dell’ assassinio del governatore del 

Colorado, Stonnenberg. 
Un primo tentativo di ucciderlo fu fatto 

con una bomba, mentre egli ritornava alla 

propria abitazione; ma quello andò a vuoto ; 

il secondo, invece, sempre con una bomba, 

riuscì ed il governatore venne ucciso. 

bomba era stata collocata dinanzi al can- 

cello di ferro del giardino della casa del 

governatore ; quando questi lo aprì per 

sortire la bomba esplose facendolo a pezzi. 

si appiat- 

La 
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Dove può giungere 
il fanatismo di classe. 

Londra, 7. Si ha da New York: 
In un processo contro i dirigenti. della 

Federazione dei minatori. di Idaho si ebbe 

oggi la deposizione sensazionale di Hor- 
chard, uno degli assassini del governatore 

di Stouenberg. Egli raccontò il tentativo 

di far deragliare e precipitare in un bur- 

rone profondissimo il treno che portava al 

lavoro i minatori non iscritti alla Federa- 
zione. Ha narrato poi l’attentato contro la 

stazione di Indipendent nel Colorado, quan- 

do con parecchi complici, collocò delle cen- 
‘centinaie di chilogrammi di polvere da 

mina sotto la banchina della stazione. Una 
scatola di capsule fulminanti fungeva da 

detonatore e l’apparecchio infernale doveva 
essere messo in azione da una bottiglia di 
accido solforico, che doveva rovesciarsi su- 
gli esplosivi mediante una funicella. AI 

mattino dopo, all’arrivo del treno carico dei 
minatori non iscritti alla Federazione, la 
polvere fu fatta esplodere: la stazione 

crollò e quattordici persone rimasero sotto 

le macerie. Dopo questo spaventevole at- 
tentato, 1’ Orchard fu mandato a San Fran- 

cisco con l’incarico di uccidere il signor 
  

Il terrorismo nel Giappone. 
| Londra, 7. — Un dispaccio da Tokio reca 

che i putti provocati dagli scioperanti 

della miniera di rame di Besshi sono più 

gravi di quanto da ‘principio si era cre- 

duto. Le autorità hanno chiesto rinforzi di 

truppa. Notizie da Nutsyana dicono ehe la 

situazione è delle più gravi. Le linee tele- 
grafiche sono state distrutte. Gli impiegati 

cho si trovavano negli uffici telegrafici sono 

‘&tati bruciati vivi. Gli scioperanti. avieb- 
bero intenzione di distruggere tutta la mi- 
niera situata presso Shio. Sona stati cn- 

viati in questa località distaccamenti di 

truppe. 
  

Cartelle. 
Fondiaria Banca Italia 3.75 010 » 501. 25 

» Cassa risp. Milano 40j0. » 503.75 
» » » » 5010 » DIO 0.50 

Dt IRC cal O» 504,50 
» DSStRO » 4172.0010» © 514.50 

Cambi (cheques-a vista). 
Francia (oro) L. 100.16 
Londra (sterline) » 25,16 
‘Germania (marchi) » 123.04 
Austria (corone) »° 104.57 
Pietroburgo (rubli) » e 
Rumania (lei) | i OM 
Nuova York (dollari) NESTTMTTO 
Turchia (lire turche). » DANA: 
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| Pairiarca” Bertrando l 

Lettura dell’ avv. co. Andrea Ronchi 
(Sala Maggiore dell Istituto Tecnico 

6 marzo 1891) 5 

  

    
  

Ma altri documenti comprovano il'fermo 
intento di Bertrando di favorire il com- 
mercio e le industrie. nel Patriarcato, e 
specialmente in quella sua cara Udine che 
ebbe, non v ha dubbio, le sue più grandi 
affezioni. 

L’ arte della lana non fioriva in Udine; 
fu il Patriarca. Bertrando che nel 1348. 
allo scopo di favorire questa importante in-. 
dustria e la fabbricazione dei panni, ap- 
provò tn contratto tra il Comune di Udine 
e Mastro 'l'izio Nerazzi, fiorentino, contratto 
per il quale esso, verso determinati com- 
pensi, assumevasi, come avvenne, di in- 
trodurte in Udine l’ uso dei tolai ; ed ad 
sollievo degli oneri cui si sobbarcò il Co- 

«mune, concesse allo stesso la riscossione 
ciella Muta per sei anni. Il Comune poi da 
tale industria ebbe rilevanti vantaggi. 

Nè dev’ essere nemmeno dimenticato che 
Bertrando di S. Genesio, da quel dotto che 
era, cercò, im mezzo alle fortunose vicende, 
di favorirò gli studi, perfino colla istitu 
zione di uno Studio Generale, una specie 
di Università, in Cividale del Friuli, sce- 
gliendo quella: Città perchè nel Collegio di 
quel numeroso Capitolo eranvi cinque Dot- 
tori non indegni della Professione, ed in 
juoi monasteri molti padri distinti, e tra 

EATER nmnnicinisE 

  

Dalla Provincia 
S. Vito al Tagliamento 

( grugno. 
Ottava del Corpus Domini, 

Ieri sera si è fatta la processione in 
Ticorrenza dell’ottava del Corpus Domini 
Nell’occasione ha fatto la sua Prna sortita 
accompagnando la processione, la banda 
della Sezione Giovani, ammaestrata dal 
maestro De Vittor. I piccoli filarmonici 
hanno suonato abbastanza bene. 

Ti Consiglio comunale 

si è radunato ieri sera alle ore 9. Manderò 
relazione. i 

Vendoglio 
Funzione Trigesimale. 

Nel giorno di Mercoledì 12 and. verso 
le 9 112 avrà luogo nella Ven. Chiesa Par- 
rocchiale la S. Funzione Trigesimale in 
suffragio del compianto Parroco M. R. D. 

Antonio Bazzara. I parenti unitamente 
all’intero paese antecipatamente Mea 
tutti 1 M. M. R. R. Sacerdoti e secolar 
che prenderanno arte alla S. Funzione 

pregando l'eterna requie al caro Estinto. 

Grugno 1907. 
L° Incaricato 
Fs, 

Vendoglio, 

  

  

\-epa 
SOTe- Lo luo 

renze, munito dei carismi di nostra Santa 
Oggi alle ore 7 ant., 

Religione, rendeva l’anima a Dio, nell’età 
di 77 anni, 

D. OSVALDO MORETTI 
che, quale Arciprete di S. Giorgio al Ta- 
gliamento, non risparmiò zelo e fatica per 
la salute delle anime. 

Cooperatori, parenti, amici e conoscenti 
nel dare a -tutti la triste notizia, racco- 
mandano una prece per l’amato estinto. 

iL RE” 

avranno luogo sabato, 8 cor- 
alle ore 9. 

Tagl., 

I funerali 
rente, 

S. Giorgio al 7 giugno 1907. 

  

  

Il Telefono del CROCIATO 209 
porta. il: AMMErO TA 69 

  

Cronaca ci 'ftadina 
DIARIO SACRO, 

Primo e F. 

  

Domenica 9 — ss. 

Fiere e mercati della Provincia 

Lunedì 10 — s, Margherita. 
Osoppo, Palmanova e Tolmezzo. Ppo, 

Bollettino metsorico del 8 giugno 
Udine Colle del Castello Altezza 

mare Metri 130... 
Oré 8 ant. Termometro 19. ma 

aperto della notte 10.7 Barometro 7.50 

sul 

               

-.. Stato atmosferiéo bello. — Vento N 
pressione crescente. 

Ieri vario. 
Temperatura: Massima 22.9 —— Minima 

14.93 — Media. 18.12 — Acqua caduta 
mm. 1.0 

n n B R 

Avviso ai Cresimandi. 
Nei mesi di Giugno e Luglio i fanciulli 

potranno essere cresimati soltanto nei se- 

guenti giorni: \ 
1. Nella Domenica 16 Giugno, a mezzodì 

in Arcivescovado. 

2. Nel Sabato 

alle ore 8. 

Nel Venerdì 12 Luglio, festa dei Santi 

Ermacora e Fortunato, nella Chiesa di-S. 
Antonio Ab. in Udine; alle ore 8 e a mezzodì. 

rr 

29 Giugno in Rosazzo 

  

questi Giovanni Egidii di Aquileja, medico 
eccellente. Bertrando ottenne all’ uopo il 
permesso di papa Clemente VI. ma fu colto 
da morte prima dell’ attuazione della no- 
bile” idea ! 

Infine le cronache di quei tempi, unani- 
memente dichiarano ch’ Egli, da vero sa- 
cerdote, era grandemente caritatevole, e sì 
racconta che in occasione della peste del 
1348, ben duemila poveri al giorno soc- 
correva ! ! 

Così in ogni ramo politico ed. ammini- 
strativo, secondo. i tempi permettevano, sì 
osplicava la benefica influenza di Bertrando. 
Kd in mezzo a tutte queste cure, alle for- 
tunose vicende della guerra, esso trovava 
tempo di favorire il culto della sua I'ede 
con munificenze, delie quali oggi pure si 
conservano non ‘poche splendide prove, e 

con solennità. ecclesiastiche, una delle più 
importanti delle. quali certamente fu la 
consacrazione dello splendido Duomo di 
Venzone, ove intervenne colla Corte di nn 
Arcivescovo e di nove Vescovi. 

Una vecchia pittura nel Duomo di Veou- 
gone rafiigura anche oggidi tale solennità. 

EAT ATA na 

A prova ulteriore delle cure i 
di Bertrando, basterà ricordare, ciò che 
riporta il Marcotti nel suo libro Donne € 
Monache, che esso trovò modo perfino di 
invitare gli ecclesiastici del suo gregge ad 
inculcare ai genitori di non tener a dor- 
mire i bambini nel proprio letto, pesta in 
questi, troppo frequenti erano i casi di 

soffocazione ! 

Però nè lo spirito di giustizia che indub- 
biamente Bertrando portò in tutti i suoi 

minuziose. 

  

  

  

atti, né la superiorità della sua mente, val- 
sero a conciliare la. pace al Patriarcato ; 
che anzi le continue innovazioni. sia nel 
l’ ordine ecclesiastico che civile, e sopra- 
tutto la guerra implacabile mossa all’ oltra- 
cotante potere dei Signori -— con manifesta 
tendenza a favorire !° incremento e. la li- 
bertà delle Comunità e delle Terre — su- 
scitarono & DO per-volta la tempesta, che 
doveva risolversi in.una tragedia. .Ne fu- 
rono primi e significantissimi sintomi le mol- 
teplici imputazioni portate da membri del 
clero al papa contro di Lui, accusandolo 
di conculcarne i diritti, di favorire g gli ebrei, 
di aver eretto loro ana Sinagoga in Givi 
dale, e perfino di avarizia. 

D'altro. canto i feudatari, collo accre- 
scersi delle libertà Comunali e per 1 opera 
lenta, ma continua, spesso. violenta del Pa- 
triarca, si vedevano mano mano Ri 

il potere e conculcati i diritti baronali ; 
poichè la sorte delle armi in, campo o 

‘fu loro partitamente sfavore vole, si colle- 
garono,. 

Molteplici documenti e scritti esistono in 
proposito tanto sulla congiura orditaà in 
Cividale nel 1348, per Ja quale venne isti- 
tuito regolare processo e fu pronunciata 
Sentenza , quanto sulla lega meglio orga- 
nizzata che condusse alia soluzione fi nale, 
E° popolare la storia di queste congiure e 

sono ben pochi nella nostra Provincia co- 
loro che non abbiano sentito ripetere i i nomi 
dei Caporiacco, dei Di Castello, dei Spilim- 
bergo, dei Maniago, dei Luincis, dei Varmo, 
dei Portis. dei Villalta e di altri ancora 
quali congiurati in danno del Patriarca 
fatto sta che addì 6 Giugno dell’ anno 18350 
essi — Duce il Conte Enrico di Gorizia — 

sì RR su quel di Spilimbergo in at-   
  

d n R 

Così la pensiamo 4 
Sarà piccolo quanto volete il nostro cer- 

vello, ma — nella sua niccolezza — i 
lo vogliamo adoperare pel trionfo del buon 
senso. E il buon senso ci dice, che quando 
un personaggio è uscito dalle miserie della 
vita e ha legato il suo nome alla storia; 
sì deve onorare o biasimare per ciò che 
alla storia il suo nome ha legato. E, per 
non divagare, restiamo pure a Giuseppe 
Garibaldi. 

Per quale fatto Giuseppe Garibaldi è 
passato alla storia ? Forse per aver offerto, 
nei primi tempi che si trovava in Ame- 
rica, la sua spada a Pio IX per liberare 
l’ Italia? Forse per aver vagheggiato il 
ritorno dell’Italia all’antica e pagana re- 
pubblica dei Romani? Forse per avere di 
poi accettata la formola dell’Italia una con 
re Vittorio Emanuele? Forse per aver fir- 
mato insieme a Giuseppe Mazzini e a Ba- 
kounine il patto della internazionale? 0 
forse pei suoi scritti letterari, romantici e 
poetici? O forse per le ostotiche sembianze 
del suo volto? * dorso perchè divampò di 
odio contro il Papa e contro il Clero ? Si 
risponda. 

E non vi sarà alcuno, crediamo, che per 

le qualità e i fatti da noi entemondii af- 
fermi essere. Giuseppe Garibaldi passato 
alla storia. E° passato invece per l’opera 
sua prestata per la indipendenza della no- 
stra patria. « Rispetto a questo grande 
edifizio che è- 1’ unità d’Italia, Vittorio 
Emanuele, Garibaldi e Mazzini vanno coa- 
siderati come l’acqua, la pietra ed il ce- 
mento... », Scrive Achille Fazzari. Ecco 
perchè, e non per altro, l’Italia, ricono- 
scente, ricorda con ispeciali feste questo 
anno il primo centenario dalla sua nascita. 

E se è, come è, ‘così: rispondete, voi 
del Paese che nel numero di ieri ci schéi- 
nite sulla autorità di P. Gallarani, in che 
pecca il nostro convincimento già espresso; 
e cioè che nel commemorare Giuseppe Ga- 
ribaldi non doveva entrare nè il clericale 
nè l’anticlericale, nò il monarchico nè il 
repubblicano, nè. il conservatore nè il so- 
cialista, nè il massone nè l’antimassone : 
ma solo e semplicemente l’italiano? -— Lo 
storico vagli, il partigiano discuta: ma 
l’italiano, nella presente circostanza nè 
vaglia nè discute ; egli solo ricorda. 

Così la pensiamo noi... Ma noi, è vero, 
non siamo settari e non avviliamo un pet- 
sonaggio storico alla misera condizione di 
servire da sgabello a' un partito. 

; i 
li terzo gode... 

Gli studenti, promotori di un comizio 
anticlericale, mandano al Paese una dichia- 
razione, la. quale così finisce: «E ora, 
che ne abbiamo discorso fin troppo, solo 
per evitare inconvenienti maggiori, cre- 

diamo opportuno di desistere dall’ idea del 
Comizio. Intanto, tra i due litiganti, il 
terzo goda », 

Il terzo, che dovrebbe. godere, siamo 
naturalmente noi. In quella vece noi, come 
non avremmo pianto se il Comizio si fosse 
tenuto, così non godiamo ora che il Co- 
mizio non si tiene ; siamo e restiamo per- 
fettamente indifferenti. 

Solo nvi ci permettiamo: una osserva- 
zione. Dalle ultime parole del comunicato 
pare che il Comizio si volesse indire per 
fare dispetto ai clericali... E se ciò fosse, 

francamente sarebbe male... Dispetto !.... 

quale brutta parola per giovani e vecchi, 
per studenti e per operai di qualsiasi 
partito ! 

eli Cose della Giunta 
(Seduta del 6 Giugno 1907) 

— Ha deliberato di consegnare, nel 
giorno ‘14 corrente mese alle ore 14 la 
medaglia di bronzo al valor civile confe- 

  

rita ad Antonio Sabbadini fu Gio. Battista 
per l’atto coraggioso dallo stesso compiuto 
il 29 Gennaio 1907, gettandosi con rischio 
della vita nel Canale del Ledra, e riuscendo 
a salvare ùna persona in pericolo di anne- 
gare. 

— Ha deliberato di collocare una pub- 
blica fontanella di acqua potabile fuori 
Porta Anton Lazzaro Moro nella località a 
monte del gruppo di Case Operaie e pre- 
cisamente al di là del Ponte di Ferro sul 
Ledra. 

— Ha deliberato la copertura del tratto 
di Roggia nel Piazzale esterno a Porta 
Gemona fra l’attuale ponte e l’officina Ma- 
lignani e la sistemazione degli scoli. delle 
acque di - pioggia con spostamento della 
fontanella pubblica. 

— Ha autorizzato il locale Comitato per 
la manifestazione a ricordo del primo cen- 
tenario della nascita di Giuseppe Garibaldi, 
ad applicare sul monumento dell’Eroe una 
targhetta di bronzo, salva l'approvazione 
dell’on. Commissione dell’ornato, ed in 
pari tempo ha determinato che il Comune 
prenda parte con L. 50 alla sottoscrizione 
promossa dal Comitato prelodato per far 
fronte alla spesa. 

— Ha deliberato di proporre al Consi- 
glio Comunale il passaggio in ruolo della 
classe provvisoria superiore femminile nello 
stabilimento urbano allo Grazie. 
— Ha deliberato, in via 

  

d'urgenza, 

vacanti nelle scuole elementari del CR 

Circolo Ss. Ermacora e Fort. 

Domani, 9 Giugno, alle ore 6.30 pom., 
nella chiesa di S. Antonio ab. avrà luogo 
una Conferenza sul tema: ZI loro e 
nosro programma. Confereuziere è il doll. 
G. B. Biavaschi. 

La conferenza è pubblica. 

Camera di Commercio. 
Denuncie presentate dalle ditte durante 

il mese di maggio 1907: 
F.ili dal Torso, Udine. — Industria e 

commercio legnami. Cessato dalla società 
il socio nob. Alessandro dal Torso fu de 
sandro di Trieste per decesso. 

Società Balneare Friulana Toffano ‘Alege 
sandro e C.i, Marano Lagunare. — Stabi- 
limento balneario a Lignano. Sciolta la so- 
cietà e nominati liquidatori l'avvocato cav. 
Cesare Angelo Beretta Faccanoni di Dolo, 
dott. Gino Ballico di Latisana e il sig. Or- 
lando Dal Forno di Francesco di Marano 
Lagunare. 

Latteria sociale cooperativa anonima, 
Cervivento di Sotto. Modificato lo sta- 
tuto sociale (V. Boll. A. L. n. 90 del 11 
maggio 1007). 

Steffenato Giovanni, Palmanova. — Ne- 
gozio coloniali, teri aglio, vetrerie, ecc. Pro- 
prietario e firmatario il titolare. 

Bertoli, Ronchi e Lozzio. Villanova (Por- 
denone). — Società in nome collettivo per 
la fabbricazione e lo smercio dei laterizi. 
Capitale sociale L. 100.000. Durata anni 
25. Proprietari e firmatari i soci. signori 
Bertoli Antonio tu Giuseppe di Pordenone, 
Ronchi -Vittorio fu Giovarini di Chiarano 
e Lozzio Ettore di Pietro di Piavon di 
Oderzo. 

Ai Ricreatorio Festivo Udinese. 
T giovani del Circolo Fil 

ratio Festivo Udinese daranno il 
giorno 9 Giugno alle ore 20 Vultima re- 
cita de «La elasse degli Asini» ‘seguita 
dalla commedia in 2 atti: cibassinoli; m 
VACANZE» . 

“ Chiuderà il trattenimento la produzione 
di due « Eccentrici Prestigiatori ». 

Concorsi. 

Il Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio ha aperto un concorso per ti- 
toli a quattro posti di direttore presso le 
sedi e la sezione temporanea dell'Istituto 
di credito agrario per la Calabria. 

Le domaride dovranno essere dirette a 
detto Ministero (ispettore generale del cre- 
dito e della previdenza) entro il 30 giugno 
corrente. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla 
prefettura Ufficio gabinetto. 

  

    

tesa del Patriarca, dopo aver depredato 
terre e castelli a questo soggetti. 

Questi — reduce dal: Concilio che dal 
Legato Pontificio Cardinale di S. Cecilia 
era stato indetto in Padova — aveva di- 
morato bre evemente in Sacile, donde, in 
data 5 Giugno; pervengono i documenti 
degli ultimi suoi atti; — l’uno col quale 
consegna negli atti del Notaio Francesco 
da Sacile la dichiarazione di aver compe- 
rato Sacile dai Conti di Gorizia e di Or- 
itenburg per 500 marche, e di aver acqui- 
stato il Cadore con denari propri e colla 

concede immunità ed esenzioni. 

Partitosi da Sacile a. cavallo con una 

scorta di armati, fra i qu ali trovavasi an- 
che il suo sempre fedele Federico di Sa- 
vorgnano, in sul vespero giungeva nella 
località detta la Ri hitvelda in Comune 
di San Giorgio; una antica copia del Crho- 
micon Spurmbergense esistente nell'Archivio 
della Famiglia Di Spilimbergo i in Domanins, 
— in QueR sta parte un po’ variata da quella 
edita dal Bianchi, dice che. la sente 
del Patriarca pracedendo derobubat combu- 
rens Villas Vivarvi, Basaldelle et Ecclesiae 
Basaldelle; ciò che farebbe credere che — 
mentre le milizie erano intente al sac- 
cheggio ed all'incendio, — forma di guerra 
Gel resto naturalissima in Tel tempi, 
il Patriarca con pochi seguaci sia stato sor- 
preso dai congiurati in appos i, fatto 
sta che in quella località incontrato dai 
nemici 6 — pare — dopo breve mischia; 
— dispersi i suoi, — cadeva ucciso da 

cesco di Villalta, mentre il Savorgnano ed 
altri molti cadevano prigionieri. 

Così, — a.90 anni, cavalcando da   
    

sua potenza, — l’altro col quale a Sacile 

molteplici colpi di ‘spada ad opera di Fran-.   
guerriero alla testa delle sue schiere, -- 
moriva Bertrando di S. Genesio, dopo circa 
16 anni di Patriarcato. 

Il suo corpo esanime, nel domani veniva 
condotto ad Udine e, dicono le cronache, 
che i suoi nemici, — tristo riscontro alla 
sorte. che ebbe la salma di. Pagano della 
Torre. — lo avessero. caricato su di un 
catro accompagnandolo, in atto di supremo 
dileggio, a due donne perdute; ciò che se 
può non esser vero, è verosimile, data la 
ferocia degli odi e dei tempi. 

In Udine fu deposto in Duomo a’ piedi 
dell’altar maggiore, indi, due anni dopo, 
nella tomba che ancor 0g gi accoglie le sue 
Spoglie, urna apparecchiata, — com’ 
stesso indica nella sua celebre lettera al 
Decano di Acquilej: -— per accogliervi i 
Uorpi de’ Santi Pordoi e Fortunato, che 
dovevano allora esservi asportati da Aqui- 
leja. : 

Nella sua tomba fu deposta la spada con 
la quale fu ucciso, ricupervata da Eberardo 
Arcidiacono ‘di Salisburgo ia tal Goldecario 
che la aveva avuta da Masnardo Conte di 
Gorizia, e da Eberardo trasmessa al. Pa- 
triarca Nicolò di Lussemburgo. 

Alla Richinvelda una lapide ed una Chie- 
setta ricordano tuttodì il luogo ove cadde 
Bertrando, 

{isistono e inventari assunti all'atto 
della sua morte; poche e misere cose. per 
verità son LL ivi descritte. Gli atti 
delle spese del Cameraro della Dt 
di Udine, attestano di uu compenso dato 
a certo Marzutto Messo ad 
portarvi la nuova della sconfitta ; 
precisamente la nota. 

Acquileja per 
così dice 

{Uontinmua), 

    

ino 
merito ai concorsi ai posti di inseg namento 

‘odrammatico del’ 
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Udine Banca Cattotita di 
SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA A CAPITALE ILLIMITATO 

  

Commissione prov. di Beneficenza 
e Assistenza pubblica. 

(Seduta del giorno 7 giugno corrente). 
  

Deliberazioni approvate. 

XII Esercizio 

STTUAZIONIE AL G1) MAGGIO-1907 

Udine. Monte di pietà, riduzione di at- 
fitto di case in via Poscolle, 
_ Udmne. Ospital Civile. Vendita casa in 
Pasian Schiavonesco a licitazione privata. ___- "e" 

Udine. Casa di Ricovero. Cessione depo- E 
sito Schizzolo e Muratore, Travesio. Con- AG FUAGISTA PATRIMONIO SOGIALE gregazione di Carità. Sho Di) n t- 

ni E ee L. 135420. 
wwidale. Ospitale. Vertenza Francovich. 

15.745;11 0 ce ilae dA mr 
pi lsiliondo deri Risprva ci &retai 49.313.65 

ransazione. 
99.501 150 i ; i i; : 

; | Fondo oscillazione valori . 2.035,87 

                

Numberagio an=Cassa 2/0 
Wraqeesica: 3a SI E Valori di proprietà della Banca, (garantiti 
Cambiali ) in Portafoglio . . . . L 

. . . 
. » dallo Stato) 

2.341.499.87 

San  Damiele. Rette biennio 
1907-1908. 

Ospitale. 186.769|5 

9
 Bali ate » 
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S. Vito al Tagl. Ospitale somministra- 
zione vittuarie agli ammalati, nonché me- 
dicinali. 

Tarceita. Congregazione di Carità. Ac- 
quisto rendita. 

Udine. Istituto Micesio. Vendita beni in 
Grions. 

S. Vito al Tagl. Fabrici. Locazione no- 
Vennale di casa in Venezia. 

Parere favorevole. 

S. Pietro al Natisone, Dogna, Resiutta, 
Casarsa, Forni Avoltri, Marano Lagunare, 
Ampezzo, Forgaria, Pagnacco, Carlino, 
Martignacco, Montenars, Arta, Amaro Trepo 
Carnico. — Congregazione di Carità, — 
Statuto. 

Cwidale. Monte di Pietà. Bilancio 1907. 
Riduzione locali dell’Istituto. 

Cardovado. Asilo. Statuto. 
Cividale. Congregazione di Carità Accet- 

tazione obbligazione Nuga. 

Deliberazioni varie. 

.S. Daniele. Monte di Pietà. Riscatto de- 
bito del Comune e impiego Somme. Non 
approva. 

Tolmezzo. Ospedale. Forniture 1907-08, 
Aumento salario all’infermiere. Approva. 
con riserva. E 

idem. Locazione terreni a trattativa pri- 
vata. 

idem. Prospetto del fabbricato ad uso 
asilo. Contratto di vendita della casa in via 
Almateo. 

Udine. Casa di Ricovero. Prelevamento 
fondo risserva. 
Montereale  Cellina. 

Rinnuncia al ricupero, 
Resia. Congregazione 

1907, 
S. Odorico. idem : Vendita foglia di gelso. 

. Udine. Istituto Micesio. Vendita od af- 
fitto terreni in S. Gottardo. 

Valvasone. Congregazione Carità. Bilan- 
cîo 1907, i 

idem. Cassa di Ricovero. Bilancio 1907. 

Legato Cossettini. 

Carità. Bilancio 

La questione dell’ Ospitale 
L'arrivo del Commissario Governative. 

Nella seduta tenuta ieri sera dalla Com- 
Missione di Beneficenza e Assistenza pub- blica, oltre agli affari trattati, di cui fac- 
Camo cenno più sopra, si trattò anche della uestione dell’Ospitale. 

tla però possiamo dite intorno a questa Parte di seduta. + Mi aeiote 17,5 col diretto 
Proveniente da Venezia, giunse fra noi il “Omm. dott. Ravizzini, Ispettore centrale Medico, incaricato dal Ministero, d’una in- Ghiosta Sulla questione dell’Ospitale. 

, *ipetiamo l’augurio che questa — nel- interesse dei poveri malati — si risolva 
Presto e nel modo migliore. 

Il tifo a San Odorico e a Sedegliano. 
+ pu ee provinciale cav. Fratini, re- 
e, a Codroipo ove la popolazione è al 
del o. per il pericolo di una diffusione 

09 in quella plaga, è partito per S. 
Ri e Sedegliano per una ispezione ai 

Noi Si per i provvedimenti del caso. 
tai 3a a dichiarare che dovendosi at- 
dela ancora qualche anno la costruzione 
DE SR del. Rio Gelato, non vi è 
pe o Auro mezzo che quellò di impedire 

a acqua delle roggie e roielli attra- 
ci quella zona, tanto per il bere, Con 3 Sr 3 

le per la lavatura degli erbaggi e sto- Viglie. 
Solt 

Usata, 

Rilav : A ; È î i i 
Federazione dazieri, sez. impiegati 

Gi Udine, 
RR i - SE 2 . VOmitato Direttivo della Federazione 

fo bollita quell’acqua può essere 
Senza timore. 

SH 
AZIONA le. 2 SORA È di SE dei Dazieri Italiani — Sezione 
Me — ha deliberato in sua recente Seduta (a: 2 - 

DE di persistere nell’intensa propa- 
Ur e È 2 tutti Smora seguità e di diramare all’uopo 

Spos tl quei Dazieri che peranco non ri- 
SPUSEr srà ; to all’appello, Ja Circolare seguente : 

su regralisstmo Collega, pae 

È i pa Diù che mai intensa, costante 
MRO illuminata e saggia del 

na] Di Irettivo Centrale per risolvere 
Personala Suslare ] assetto . definitivo del 
Dondn n * Saziario Italiano ed il grave 
ter o6a ta f esplicandosi con amorosa disin. 
Somitato ue da parte dei componenti il 

ventrale e dei migliori federati. 
DOREra TICO lavoro in pro della classe 
centivo na acquistando novello Mi 
zionale i morale della Federazione Na- 
tardora 0° Dazieri Italiani s’eleva e non 
liunione, di ee mnsere l’eccelsa vetta nella 
VAI) A Sutte le forze daziarie, dal 
catissimo Qi mare, nell’amplesso auspi- 
ipenzg n tutte le energie e delle intel- 

ASPiraz; Pel conseguimento delle comuni tilazioni, 3 
Moderna. nuque amici e Colleghi: 1’ èra 
schiere tt Suonato l'appello generale, le 
Ittte DAS federati si sono rese talmente 

: ‘ISttona vergogna per chi non è 
; 1’ esercito federale passa di vit- 

1 Vittoria ed ogni ostacolo travolge, 
, Vince nella:sua marcia trionfale, 
R_sconfitta ed in rotta i più acer- 

lncnagio che indarno tentano precludere 
. “osa battuta dal proletariato da-   

attive 

Effetti per incasso... . 

Conti Correnti diversi . . 

Debitori e Creditori diversi 

Valori di terzi in deposito 

A BURLO Mit; 

Il Sindaco 

) scadute in corso di riscos. » 

Antecipazioni s. Valori e Riporti. . » 

Mobilio e spese d’ impianto . 

a garanzia operazioni —. LL. 

a cauzione di servizio . » 

Tasse e Spese d’Amministrazione. . . . | 

Casaso/a avv. comm. Vincenzo 

| 

2360.037137 

3 471/95 

13.537.530 

63 650. — 
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311.283/91 

68.694/29 

6.200 

2864904 
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Totale della Attività 

385.247.383 
12 000.— 
7.611.757 404859 

14.645 
i . d 08 

10   
(9 ect 

  

  Totale Generale 

IL PRESIDENTE 
F. MARTINUZZI 

3,284.408|31   

PASSIVITÀ 
Depositanti a Risparmio e in conto corrente liberi e 

vimgolapre ia di ae 

Conti correnti con Banche e Corrispondenti . . . . 
Debitori e Creditori diversi... . 
CORO TEA e 
Fondo previdenza impiegati. . 

Totale della Passività 
Valori di terzi in deposito 

a garanzia operazioni . L. 
d:CRUZIONE=I eli eng 
az0astonia:! CsA è 

Utili lordi depurati dagl’ interessi passivi a tutt’ oggi 
e risconto esercizio precedente. . 

Totale Generale 

IL DIRETTORE 

G. MIOTTI 

2.531.926/9 

103.391 

10 
LS ATI 1.703/30 
SO 9.347 140 

  

2833.149140 

385.247,33 

7.611.75 404.859[08 

46.400113 . . ° . . 

3.284,40 
      Si 

IL CASSIERE 

O. Politi 

  

La Banca è 
| 6 fa le seguenti operazioni : 

i da convenirsi. i 
Ì 
ì 
ì :   Accorda prestiti a soci e non soci, con due 
:5 al 6070, a seconda delle scadenze. 

Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente 
di valori bene accetti alla Banca. 

O PdRAZIONI 
aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 15, 

Riceve depositi in Conto Corrente con chèques al 3172 070 I » » a Risparmio libero, sopra libretti 
‘inommativi e al portalore . . | 4 3 172 070 o » » a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4070 

1a Risparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 2 mesi, al tasso 

firme, al tasso dal 

verso deposito 

  

i 
| 
| 
| 
f 

i 
| 
| 

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 
Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per con- 

to terzi. 
Le azioni della Banca, del valore di Lire 27.— sono nominative, 

consenso del Consiglio d’ Am- 
ministrazione, al quale è riservata la ammissione di nuovi soci. — 
Alle Istituzioni cattoliche verranno usate le facilitazioni compatibili 

e non possono essere cedute . senza il 

con il carattere dell’ Istituto.   
  

zieri con sublini sacrifici ed inauditi stenti. 
Attendiamo la vostra venuta fra noi, tar- 

diva bensì ma sempre in tempo per essere 
ricevuto a braccia aperte con quell’entu- 
siasmo tutto proprio della balda gioventù. 

Il Consiglio Direttivo Battistella Lino, 
Presidente — Padovani Tito — Venuti 
Erminio — Vezzani Alfredo — Venzo An- 
tonio. — Il Segretario Enrico Biasutti. 

Il Comitato locale ha indetta per dome- 
nica prossima ore 15 nella sede’ della di- 
rezione una positiva seduta per trattare su 
cuse della massima importanza. 

La lotta contre il toro. 
Domani nel pomeriggiò, alle ore 17,30, 

Il lottatore ed atleta Ettore Tiberio. si pro- 
durrà nel suo padiglione in piazza Umberto 
I, coi suoi svariati esercizi. 

Chiuderà lo spettacolo una emozionante 
lotta contro il toro. L'animale viene for- 
nito da un noto negoziante della provincia. 

Si lussa una spalla cadendo. 
Il contadino Vincenzo Ganinotto, d’anni 

59, da Pasian Schiavonesco, stando nel 
cortile di casa sua cadde così malamente, 
da lussarsi la spalla destra. 

Il medico del paese dopo averlo medi- 
cato ordinò il suo trasporto al nostro Ospi- 
tale civile. 

Il disgraziato Zaninotto ne avrà per più 
d’un mese. 

Sui lavoro. 
Ricorsero alle cure della guardia medica 

dell’Ospitale : 
— Gori Angelo, d’anni 25, operaio alle 

ferriere, per contusione grave alla coscia 
destra. Guarirà in dodici giorni- 
— Petrozzi Giovanni \d’anni 13, sarto, 

per ferita lacera al ginocchio destro. 
Guarirà in dieci giorni. 

Teatro Minerva — 
Compagnia Lirica Lilipuziana. 

Come abbiamo già annunciato la celebre 
compagnia Lirica Lillipuziana inizierà lu- 
nedì 10 corr. un breve corso di 6 rappre- 
sentazioni con l’operetta The Geiska. 

Il successo che ebbe questa compagnia 
ovunque si presentò dà affidamento che 
anche quì avremo 6 splendide serate. 

Programma 
dei pezzi musicali che la banda del 79.0 
reggimento fanteria eseguirà domani 9 gu- 
gno sotto la loggia municipale dalle ore 
20.30 alle 22 

1. Marcia « Florentia » 
2. Sinfonia « Guarany » 
d. «Trot de Cavalerie » 
4. Terzetto e finale. terzo 

Bertelli 

Gomes 

Rubinstein 
«d 

Lombardi » Verdi 
o, Fantasmagoria « Mefistofele» Boito 
6. Marcia della Guardia d’0- 

nore Siamese Lincke 

Una pietosa scena. 

Da diversi giorni trovasi degente al- 
l’Ospitale, affetta da tisi, certa Crevatto, 
suddita austriaca, La disgraziata tiene 
presso di sè due bambine, una di sei e 
l’altra di quattro anni. Quest’ ultinia di 
nome Maria. i 

leri nel pomeriggio si presentarono 
l’Ospitale due agenti di P. S,,i quali per 
ordine del Ministero condussero 

a 
vie 

seco ta 

piccola Maria, e la tradussero a Cormons 
consegnandola all’autorità di Polizia au- 
Btriaca, 

La povera ed infelice madre, appena 
avuta notizia dell’accaduto, fu assalita da 
Un accesso nervoso, sì da far temere gran- 
demeute per le sue facoltà mentali. 

Vanno per condurlo a casa dopo una 
operazione chirurgica felicemente riu- 
scita e lo trovano morto. 
Ieri mattina verso le ore nove, accom- 

pagnato dal medico del proprio paese si 
presentava all’ Ospitale certo Giacomo Pi- 
vidori, d’anni 48, contadino da Tricesimo, 
per farsi medicare da una lussazione al- 
l’omero destro, prodottasi tre mesi or sono, 
in causa d’ una caduta accidentale. 

lì Pividori fu operato immediatamente, 
e l'operazione riuscì ottimamente. 

Ieri i parenti nel pomeriggio si recarono 
all’ Ospitale per trasportare l’ infermo a 
domicilio, 

Ma quale non fu lo stupore quando, 
giunti al letto dell’infermo, lo trovarono 
morto ? 

Il Pividori dovette morire verso le 14 
e mezza, mentre trovavasi sotto l'influenza 
del cloroformio. 

I medici non sanno attribuire la causa 
della morte, se ad un vizio cardiaco è 
all’alcoolismo. 

  

Come siamo giudicati 

  

Riserviamo per Dora della siesta ja let- 
tura della prosa anticlericale di cui è in- 
fiorata la stampa avversaria in questi giorni. 
E non possiamo di fatti darle altra impor- 
tanza dal momento che essa 
Vera ossessione, Fisuratevi che il Secolo di 
ieri denunziava il dacillo mero perchè un 
nipote del ministro Tittoni ha avuto la 
temerità di sposare la figlia del comm. 
Giulio Sterbini, ricco signore che copre 
dignità in Vaticano; e perchè il card. Van- 
nutelli e il ministro Tittoni — incontratisi 
alle nozze — invece di graffiarsi il viso, 
si sono trattati con cortesia, quasi due 
gentiluomini qualsiansi ! 

Ma quello che sopratutto ci fu di svago 

si è um articolo del. Paese, nel quale si 

leggono brani come questi :..... «Il eleri. 
calismo non ha diritto di cittadinanza nella 
vita pubblica come partito politico, e par 

i metodi di cui si serve € per i fini a cui 
tende. Ogni partito che lotta. per la pre 
valenza politica ed economica nella dire- 
zione della cosa pubblica, ha per presup- 

rivela una 

posto il pubblico bene come fine ultimo. 
verso cui convergono tutti i suoi sforzi, e 
le differenze fra partito è partito sono date 
appunto da una diversa concezione di que- 
sto bene pubblico; e da una diversità di 
opipioni sui mezzi per conseguirlo, 

Questa, in sostanza, la ficura ideale del 
partito. Naturalmente ciascun partito ri- 
terrà di essere in mezzi più 
aiatti al raggiungimento del fine, ed op- 
porrà agli altri partiti di preoccuparsi so- 
pratutto degli della che 
rappresentano, per farli prevalere a danno 

   

cel 
af 

possesso 

interessi classe 

degli interessi generali. Ma in sostanza, 

dicevo, tutti tendono al bene pubblico, 
anche se gli uni, i moderati affermano che 

si conseguirà cok predomino di una classe 

sulle altre; gli altri, i socialisti, com l’abo- 

lizione delle classi; gli altri, ancora, i ra- 

dicali, colla coesistenza di tutte le classi, 

equamente rappresentate. nel governo del 
passe. 

Ma il clericalismo a quali fini mira? 
(Vitali interessi onesti e legittimi. rappre- 

senta? Di qual classe sociale è l’esponente? 
Qual è la sua base economica, senza di 

che non esiste partito ? 

Date una risposta a tutte queste doman- 

de, e voi vedrete quale mostruosità sarà 
;\er uscirne ». 

Proprio così, e. non altrimenti, siamo 
giudicati. Noi. non abbiamo onesti e legit- 

limi interessi, nemmeno quelli di non es- 
sere fischiati 0, peggio, bastonati; noi non 

siamo di nessuna classo sociale ; noi final- 

mente non abbiamo base economica; noi 

1 
L 

siamo il 122004, cioè no, siamo la mostruosità. 
Xi, dite, non è roba da leggersi nel dopo 

7 
ic pranzo, facendo siesta? 
  

D oh vi 
UDFriere commerciale. 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Rivista settimanale sni mercati. 
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(rani. Martedì furono misurati ett. 
239 di granoturco. 

Giovedì. — Giorno festivo. 
Sabato. — Ett. 306 di granoturco e — di 

SOPgATOSSO, 
Mercati scarsi. 

  

Cereali. 

all’ ettolitro 

dala ta 
dai AO 

da»: 13.25 a 13.5: 

da » NEDO AIA) 

Mercato d'oggi. 
Foglia di gelso, senza bastone da L. 10 
lio I 

Granoturco 
Cinquantino 
Segala 
ul » ano SOrgarosso A

E
D
 

i quintale — con bastone da lire 
6.10 a 8. 9.50 al quiatale, 

Gilfogie da L, 16.a L. 40 il quinti 
Piselli da L. 16 a L. 22 il quint. 
Erbette a L. 10 a Lio 14 il quint.. 
Patate a L. 18-20 il quint. © 
Nespole da L. 23 a I. 30 al quint. 

    

TALLIN TATOO È : i 

MAC, di PURA AGO Gill sA9N UE GUI 
i ver le malattie di 
} Hi d'a i Li 
: foia, Naso, Orecchio 
i sui 

FIA AQU x 
' 

Li £ LEIA 86 

Visite totti i giorni 

DOVETL 
£L 
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allievo delle 

OSPITALE CIVILE 
corso ad un posto di Medico assistente. 
Per informazioni rivolgersi alla Direzione. 

CO
 

  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Graciato ». 
  

  

© Malattie chirurgiche e delle donn 

  

$o° } ' Ì Consul    tazioni tutti i giorni 

i eccettuati il martedì e il venerdì. 
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Oda pe a &% 
= SLIGO peg dra PRADA E Pi gi go 

STI MOLZA, Be REBUAE I IS9S5i, Cisa 

Le . vere pillole  pursatiro dell'Antica 
Farmacia 

Santa i ot ia Sas Be 

non sono più NERE. 

  

   
       NONA 

molto 
per distinguerle e difenderle dalle nume- 

rose imitazioni sono BIANCHE, cifrate e 

— Da tompo 

solo in unica scatola (MAI SCIOLTE, — 

Quelle NERE o SCIOLTE. sono volgari 
Imitazioni. 

Esigere la firma Ferdinando Peonci, Far- 
macia S. Fosca Vonezia, 

STI AE RO RE ut. 
Ss Sgt 

AR >» 
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» Barga 
gg I eh.mo Prof.wgpi 

ki S. TOMASELLI* 
ss Direttore della 
d Glinica Medica 
ri sw nella R. Univer- 
w sità di Catania 

‘ scrive: 

    
     

SRI RORERSRA 
“CHINA-BISLE- 
“RI esercita una 

#& “azione tonico-ri- 

  

gi ‘ costituente effi- {#15 n 
E ©“ caco.edédarag- ® MILANO 
si “comandarsi, a preferenza, nelle ane- 

‘mie, nella convalescenza delle malati 
“tie acute ifelle atonie digestive .,. Pa

 ti
 

Acqua è gd nre IT £ ) RA Nocera Umbra tic " 
Esigere la marca « Sorgente Angelica» 

F. BISLERI e C.- MILANO. — * 

li ; ì 

Da
 

DA
 

a VE PRIORA 

Cav.     
FORI RENE 

DU. 
Cliniche di Vienna, specin. 

perl’ Gstetricia-Gineco! 

  

lista. pe inecoregia e per à E ma Le " ® » » 5 le malattie dei bambini. 
Consultazioni dalle 10 alle 12 tata 

giorni, eccettuati i festivi. 
Via Lirutti N. 4.  
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RRO-CHINA-RABARBARO 
Premiato con medaglie d’oro e diplomi d' onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, — 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
$ Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Diricere le domande alla Ditta: 

Marca speciale depositata. 
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S*©pos ‘0 per Udine presso il farmacista Gi. 

“alla. rgia,, Piazza VE 4 

  

  

   
      per la CONSERVAZ ; 

dei CAPELLI e della BARBA” | 
   

  

   

  

   

IP LIIEZE UAIENEIA N GER pi pnt Dt 
5] rà #a ui 1 È di Ro 0 i pp? di ve: Ha G Vi ; 

; È 19 ch) 3; e di E ta ia n i LEA 7 ai A î Rie E Si ba agi Da ua 8; sa Ri ta ty LR TSESA e uns PR Feet o” hi 

ELI PILIPPRONI 
U DINI — Via Manin, 13 — Tel fono 3-07 

Pelefono 306 — STABILIMENTO VIAIE {EDRA, Nume o 30 -— Telefono 8 06 

Trovasi sempre pronto STAT E RELIGIOSE di qualsiasi 
dimensione e soggetto - Genfal:-ni - Ste durdi - Bandiere - 
qualsiasi ARREDO in metallo argentato e dorato, in argento puro 
e metallo bianco - PARAMENTI confezionati dai più economici 
ai più di lusso - BALDACCHINI — OMBRELLE per Viatico - 
TESSUTI di seta - Fraugie . Galloni - Acremani oro, argento 
e seta - e molti altri arredi in legno e metallo dorato e argentato. 

     
   

      
   

    

  

    

  
  

   

   

    

   

  

   

  

dc 
Hi — dee. coneludendo, o signori, in 
#22) ] seguito agli studi ed alle prove da me 

i}, | fatte devo dichiarare cho l'’ACQUA 
CHININA-MIGONE è l’unico spe. 
cifico serio, efficace, per la rigene- 
razione del sistema capillare  Fasn 

oe virtù terapeutiche, non cam 
ia il colore dei capelli e dà sempre 

risultati soddisfacenti ed immediati. 

  

   

     

    

   

  

    

       
           

  

  

Si vende in flaconi da Lire 1,50 - 2 ‘ed in 
bottiglie da Lire 3,50 - 5 - 8,50. presso 

tutti i profumieri, farmacisti, droghieri, par- 
rucchieri, ecc, 
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STATTEIA nervo 
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paranza pra CARI” Si it) mic pa tree sa CIRIE ONI ATRIA VI IMEZINZ Nea Va Pez 

i 
Fi REG 

Ca sl Pratgran ola. E Ro, ra Ire SRI «Eten, i 

agi 
I fi A SY Rn : ESTR RAREOZERI gi Patt GE Tra, È si 
si 5 $ SEA i È ono Gea e W "e = +95 

Fiù 
da SEROOEZITA, $ Rua S 4 ‘ 

pa È d E di È i Sta ; Li de 1a 
È ba on pure ne $ 3 7 PR > Der: ì ae i 

—- WDESE 
Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 

- Confezione”di qualsiasi abito Sacerdotale 

Arredi da Chiesa 
Apparamensi completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

— Piazza 

Pa
st

e:
 

     

  

  

  

  

    
Toe a ) sh { lanifatture varie. 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, 

i impermeabili confezionati, Tele di puro! "tamati, sul Thal in seta e oro, Copri 
lino candide e nostrane, Lau: da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi  ‘@ ‘©‘ortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ;i oro Padiy iom per altare in seta, bour- 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, È ette e coto . Cingoli, Merli candidi per 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- i amici e cc 1 Colonnami seta in tutte | 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e :| 12 altezze, broccati, Damaschi, Grisette, 
colorate ad olio per tendoni in tutti i ! Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

«ero, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per contraternite. 
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colori e qualunque articolo in. mani-. 
fatture, ” 
Letto lana confezionato L, 17 .,; Oro s argento per 
PELO SIONI UO ISO 

È 
E 

6 TORSONE | GETA 

EN do 30 Ca sE SU G 
ì 4 È Ss do! ' "if , _L È w "i pt HA ue - ‘ST # Li pai TRRCOSTTRaGSAt grediio Cina ini 3 TUTA RESPIRO RPrIE ; Apa nea 

8 concorrenza — TBINR. Via Mercatovec ro N. 4 013 — 

FABBRICA (GIMBREGZL AIA . OMBRE LILINI 
SR (pemiata con due medaglie all'Esposizione Regionale di Udine) RISE 

ne del seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0,95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a T. 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre'lini secc? . or- 

. disazi:ne e di qualsiasi esigenza, inei.r si praticano coperture d'ombrelle e am’ "0n 
Unica Pipa igienica. stoffe di qualunque ponore € RIE | 

Magicienne Pisetzhy Dep «iti di tie imoerate Veli p r buratti Reti »: tali. cho per stac.: 
Mis ® Lili © romaivone $ 

i . Lina + ; ARI Da iù DEPOSITO UNICO G d A PRSE bastoni da, passeggio — Ventagli — Portafogli — 
presso la suddetta Ditta ranode SSO rt m ento Portamonet: - Portazigari (vera aruora e vera schitma} 

eee O Chincaglierie e bijoutterie — Camicie da uomo. -- Colli e damani — Cravatte — Sere si 
-— Borse e borsette di pelle — Bauli -—- Giacatoli —- Ceste di spesa. — Unico depositario per Udine della insuperabile, pipa Magicienne Pisetehy. 

  

    E
 

  

        

                 
         

   

  

      1 stirvazzani r &         

     

      

     
     

     

   DE
 P
a
l
l
e
 

  

M
I
S
E
 

    

É 

      

Vendita all’ ingrosso e al dettaglio. 
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